Emergenza cemento in Liguria

Di Marco Preve

Vedere accostato il mio nome ad illustri professori universitari, avvocati e professionisti di vari settori mi ha un po’ spaventato e anche sorpreso. Ma devo dire che l’idea dei Vas e del WWF della Spezia è davvero buona. Se il loro intento è quello di difendere il territorio, l’ambiente, i loro borghi, quartieri, città, una fascia collinare o una antica villa, non basta la buona volontà.

Oggi, specie in Liguria e specie in una delle zone dove per fortuna l’ambiente è sempre stato considerato un elemento fondamentale dell’economia locale, per difendere il territorio non basta essere animati da buone intenzioni. Perché in queste aree l’aggressione all’ambiente non è quella del classico palazzinaro privo di scrupoli, della mazzetta spudorata, del progetto “impapocchiato”.

Oggi la cementificazione pur tracotante e arrogante veste i panni di percorsi e iter amministrativi perfetti, porta la firma di architetti di fama internazionale, è sostenuta dagli amministratori e dai politici.

Ecco perché, quindi, chi come Vas e WWF vuole presentarsi all’appuntamento con le armi giuste cerca di vedere il problema da vari punti di vista.

Io ho spiegato il mio. A differenza di altri settori - come la cronaca giudiziaria, dalla quale provengo, la cronaca nera, la cronaca bianca che si occupa di politica e amministrazione, l’economica e la sportiva - non esiste al figura del giornalista di ambiente. Quindi questo settore o viene sviluppato per passione e interesse da singoli cronisti oppure viene incrociato casualmente dai giornalisti.

Ho spiegato al corso che  io ascolto e raccolgo ogni segnalazione. La procedura standard è poi più o meno sempre la stessa. Ascoltare chi evidenzia un problema. Contattare eventuali persone conosciute sul posto per aumentare le informazioni. procurarsi documentazione riguardante il progetto e poi, fondamentale, sulle società titolari di licenze o proprietarie delle aree. Quindi chiedere spiegazioni agli amministratori.

Come dicevo spesso è una battaglia difficile perché la speculazione non coincide sempre, anzi in Liguria raramente, se non nel Ponente, con evidenti  questioni penali. Insomma l’abuso non è alla luce del sole. Anzi spesso non c’è. E allora ecco che si presenta la questione più difficile: l’opportunità. Quello che abbiamo voluto sottolineare con il collega Sansa nel nostro libro “Il Partito del cemento” è proprio questo aspetto. Lo abbiamo tirato fuori per un grattacielo di Fuksas a Savona in mezzo al mare, ma anche per il maxi porto di Marinella a Sarzana così come abbiamo ritenuto importante la battaglia aperta dai Vas sul Villaggio Europa delle Cinque Terre.

Durante la mia chiacchierata ho spiegato che mai come ora su grandi e piccoli progetti c’è una convergenza totale di potere politico, amministratori, imprenditori e potere finanziario. Senza contare che questa filosofia può contare anche sull’assenza di conflitto tra destra e sinistra, una sorta di armistizio che consente ad ognuno di sviluppare i propri interessi senza fastidiose polemiche. In conclusione come difendersi e cosa fare. In questi ultimi tempi l’associazionismo, i comitati che oggi il Pd in caduta libera critica, stanno dimostrando in larga parte di avere  solide radici che non si esauriscono nella protesta urlata del momento. La diffusione di associazioni e comitati trova poi il conforto in importanti battaglie vinte al Tar (il villaggio delle Cinque Terre, ma anche il parco dell’Acquasola a Genova, ed altri casi), e lascia quindi aperta qualche speranza per il futuro.

